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Qui sopra, il cardinale Attilio Nicora, scomparso nel 2017, e la firma
del Concordato tra Stato e Vaticano con Craxi, Casaroli, Forlani e
Andreotti nel febbraio 1984. A destra, Villa Cagnola a Gazzada

Ricordiamo don Attilio
papà del Concordato
Un convegno a Villa Cagnola sul cardinale varesino Nicora

protagonista della revisione che ha appena compiuto 40 anni
Libera Chiesa in libero Sta-
to: forse mai come in questi
ultimi anni i rapporti fra le
due istituzioni sono stati
improntati a rispetto e col-
laborazione. Merito anche
del cardinale varesino Atti-
lio Nicora, studi al Liceo Cai-
roli, laurea in Legge alla Cat-
tolica, leader del cattolicesi-
mo giovanile varesino, co-
me ricorda il giornalista Ce-
sare Chiericati: «Era il 18
febbraio 1984 quando Bet-
tino Craxi, presidente del
Consiglio dei ministri e il
cardinale Agostino Casaroli,
segretario di Stato vaticano,
siglarono gli Accordi di revi-
sione concordataria poi ap-
provati a larga maggioranza
dal Parlamento. Si aprì
quindi una lunga e comples-
sa fase attuativa di cui, per
parte vaticana, Nicora fu in-
discusso protagonista. Nel
1977 fu nominato co-presi-
dente per la parte ecclesia-
stica della commissione pa-
ritetica italo-vaticana cui
spettò il compito di prepa-
rare la riforma della disci-
plina riguardante i beni e gli
enti ecclesiastici».
Col titolo “Stato Italiano e
Chiesa Cattolica: quaran-
t’anni dal ‘nuovo’ concorda-
to 1984-2024”, il Comitato
Amici del Cardinal Nicora
organizza a Villa Cagnola
dopodomani, sabato 24 feb-
braio, dalle 14.45, un conve-
gno alla presenza di monsi-

gnor Luigi Mistò, professore
di Teologia e Sacra Scrittura
alla Lumsa di Roma, già di-
rettore dell’Istituto di Studi
Religiosi a Villa Cagnola, An-
tonio Angelucci, professore
associato di Diritto Canoni-
co all’Università dell’Insu-
bria e alla facoltà teologica
di Lugano, Lorenza Violini,
professoressa di Diritto co-
stituzionale all’Università
Statale di Milano, Lorella
Palumbo, architetto dell’Uf-
ficio Nazionale della Cei per
i Beni ecclesiastici. I temi:
beni ecclesiastici, libertà di
educazione, patrimonio sto-
rico-artistico.
Siamo al quinto appunta-
mento organizzato per te-
nere viva la memoria e far

conoscere la personalità di
“don Attilio”, come amò
sempre farsi chiamare. Nel
suo intervento al primo con-
vegno, il 12 maggio 2018
(un anno dopo la morte del-
l’illustre varesino) Carlo
Cardia (esperto di diritto ec-
clesiastico già membro della
Commissione paritetica del-
lo Stato e consigliere per le
questioni religiose del Pci di
Enrico Berlinguer) ricordò i
grandi sforzi da lui compiuti
«per la definizione di nuove
relazioni tra Stato e Chiesa e
per l’affermazione del dirit-
to di libertà religiosa nel no-
stro ordinamento», quando
«si scrisse l’intelaiatura
complessiva della legisla-
zione ecclesiastica, compre-

sa l’introduzione dell’8 per
mille che pose fine al seco-
lare sistema beneficiale e
delle cosiddette congrue
per i benefici più poveri isti-
tuito in Italia (è bene ricor-
darlo) dai governi liberali e
risorgimentali».
Dall’11 febbraio 1987 Nico-
ra fu a disposizione della
presidenza della Conferen-
za Episcopale Italiana come
incaricato per i problemi re-
lativi all’attuazione degli ac-
cordi del 1984 e il 30 giugno
‘92 fu nominato da Giovanni
Paolo II vescovo di Verona,
dove svolse il ministero per
cinque anni pur collaboran-
do con CEI e Santa Sede per i
problemi giuridici inerenti
la revisione concordataria.
Attenzione che proseguì
quando, in un crescendo di
responsabilità, fu chiamato
ai vertici dell’Apsa, organi-
smo che amministra il patri-
monio della sede apostolica,
dello IOR, la banca vaticana
e dell’AIF, l’Autorità di In-
formazione Finanziaria, vo-
luta da Benedetto XVI.
«Ruoli ricoperti all’insegna
della massima trasparenza
conclude Chiericati- nono-
stante abbia dovuto misu-
rarsi con difficoltà e ostacoli
di ogni genere nel suo lungo
percorso di servizio alla
Chiesa e alla società italia-
na».

Riccardo Prando
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Da Tradate a Varese con un de-
nominatore comune: Monte
Grappa. A Tradate via Monte
Grappa sede nello scorso fine
settimana del “presidio agrico-
lo”, e a Varese piazza Monte
Grappa, il salotto buono del ca-
poluogo. L’appuntamento è pre-
visto per la giornata di lunedì.
L’arco tempora-
le in cui gli agri-
coltori saranno
presenti nel
cuore del capo-
luogo è previsto
fra le 8.30 e le 16
circa. Sarà un
“presidio” molto
più contenuto
come spiega
Alessandro Lovo, uno degli ani-
matori del gruppo che in queste
settimane ha raccolto e dato vo-
ce, a livello locale, alla protesta
che sta dilagando non solo in
Italia.
Il gruppo che organizza il presi-
dio a Varese ha chiesto – e in

parte, stando a quanto si è potu-
to sapere, ottenuto – i permessi
per la manifestazione. Manca il
nulla osta della Polizia locale
con cui i contatti sono continui.
«Il nostro programma – spiega
Lovo – è semplicemente quello
di piazzare quattro, massimo
cinque trattori in piazza Monte

Grappa e allesti-
re, come è suc-
cesso nei giorni
scorsi a Tradate,
un presidio con
il quale contia-
mo di informare
la popolazione
sugli scopi di
questa nostra
protesta». Orga-

nizzatori che, come è successo a
Tradate, ribadiscono che l’unico
simbolo ammesso è la bandiera
tricolore. Niente sfilata dei trat-
tori, per ovvie ragioni di conve-
nienza ma anche di opportunità
per non intralciare il traffico, e
la speranza di poter spiegare, a

tutti coloro che decideranno di
far visita al “presidio agricolo”,
con quali tematiche il mondo
rurale si confronta ogni giorno.
Sono il primo anello della cate-
na alimentare ma non sempre i
primi nel raccogliere i frutti del
loro lavoro. Gli agricoltori con-
tano di avere, anche a Varese,
scambi di opi-
nioni con la po-
polazione spie-
gando le ragio-
ne della prote-
sta esplosa nelle
ultime settima-
ne. Problemi co-
me l’Irpef, a cui
il governo ha
dato una prima
risposta, una maggior tutela del
made in Italy, la questione eco-
nomica con i costi di produzione
che sono ormai onerosi e i mar-
gini di guadagno sempre più ri-
dotti. Senza tralasciare un
aspetto caro ai promotori del
“presidio”: lo sbilanciamento

dei prezzi fra chi coltiva e chi al-
leva e il prodotto finito che ar-
riva sulle tavole dei consumato-
ri.
«Se ci saranno le condizioni –
spiega ancora Lovo – vorremmo
anche far presente una questio-
ne che sembra marginale e che,
al contrario per alcuni di noi di-

venta un proble-
ma, ossia quella
dei cinghiali che
distruggono le
coltivazioni e gli
indennizzi diffi-
cili da raggiun-
gere». Insomma,
storie che dalla
provincia si tra-
sferiranno a Va-

rese con lo stesso spirito e lo
stesso entusiasmo con il quale
la gente dei campi è capace di
raccontare con un sorriso temi
delicati e allo stesso tempo com-
plessi.

Silvio Peron
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Lunedì trattori in piazza Monte Grappa
La protesta si sposterà da Tradate: nessun corteo, pochi mezzi tra la gente

Il corteo dei trattori qualche giorno fa sulla Varesina

« S p i e g h e re m o
le nostre ragioni
con un presidio

agricolo»

Il problema locale
dei risarcimenti

per i danni provocati
dai cinghiali
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